
 

20 aprile 

BEATO ANASTASIO GIACOMO 
PANKIEWICZ, sacerdote e martire della 
Seconda Guerra Mondiale 
Jakub Pankiewicz nacque a Nagorzanach, in Polonia, il 9 luglio 1882. Fu accolto dai Frati Minori nella 
Provincia dell’Immacolata Concezione nel 1900. Emise la professione solenne il 24 febbraio 1904, 
assumendo il nome di Anastazy. Ordinato sacerdote nel 1906, fu guardiano in varie fraternità, costruì il 
Seminario minore nella città industriale di Lodz e fu tra i fondatori della Congregazione delle Suore 
Antoniane di Cristo Re. Arrestato il 10 ottobre 1941, fu internato a Dachau. Morì il 20 aprile 1942, sulla 
strada che conduce al crematorio di Hartheim nei pressi di Linz in Austria. Preparatosi alla morte con il 
sacramento della Penitenza, mentre aiutava un compagno di prigionia a salire sulla macchina un soldato 
tedesco chiuse la porta della vettura tagliandogli entrambe le mani. Il suo corpo fu bruciato e le ceneri 
vennero disperse. Giovanni Paolo II lo beatificò a Varsavia il 13 giugno 1999 con altri 107 martiri 
polacchi.  
[Memoria liturgica ufficiale: 12 giugno]. 
 
 
  
 
PREGHIERA 

Onnipotente, eterno Dio  
che hai concesso al beato martire Anastasio Giacomo  
la grazia di partecipare alla passione di Cristo,  
sostieni con la tua grazia la nostra fragilità e fa’ che,  
seguendo i santi martiri che non hanno esitato di morire per te,  
testimoniamo coraggiosamente te con tutta la nostra vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 


